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FONDI NERI

Tutto è cominciato
con l’arresto del tesoriere

■ Loscandalodeifondinerialla
Cdutedescaèiniziatoil4novem-
bre1999conl’arrestodell’exte-
soriereWalterLeislerKiep,accu-
satodiavere,nel1992,intascato
edevasounatangentediunmi-
liardodiliredaltrafficantediarmi
KarlheinzSchreiber.In77giorni,

unasequenzadismentite,ammissioni,dimissionidateealtreevitate,hanno
investitoesconvoltoilverticedelpartito.Il21novembredel1999Kohlaffer-
madinonsaperenulladeldenaroerespingesospettidicorruzionepersèeper
idirigentiCdu.TregiornidopoilcancelliereinsorgealBundestagechiede
l’audizioneallacommissionediinchiesta.SubitodopoSchäubleannuncia
controlli indipendentisufondiaCdueduegiornidopopromettepienaluce.Il
30novembreKohlpronunciail«meaculpa»davantialpresidiumdellaCdue
inunaconferenzastampaseguitaintuttoilmondo.L’8dicembresisvolgela
riunionestraordinariadellaCdu.OttogiornidopoKohlconcedeun’intervista-
confessionealla«Zdf»: i fondiservivanoperlestrutturedelpartitonellaexDdr.
Il22dicembreilpresidiumdellaCduchiedeaKohldifareinomi.Pochigiorni
fa, il3gennaiolaprocuraapreun’istruttoriacontroKohlpermalversazione.
Svelatoilmisterodellavaligettaconunmiliardodiliretransitatanel1997dal
gruppoparlamentareCdu(guidatodaSchäuble)alpartito:eranofondidegli
annisettanta.Il10gennaioancheSchäubleconfessaintv:hoaccettato
100.000marchiincontantidaSchreiber. IlgiornosuccessivoSchäublere-
spingelarichiestadialleatieopposizioneaffinchésidimetta.Il14gennaio
ManfredKanther,exministrodell’internofederaleedexleaderCdudell’Assia
ammettel’esistenzaall’esterodiuncontoinnerodalqualesonoaffluitidaanni
miliardidilireallaCdudell’Assia. Il15gennaioi leadersocialdemocraticichie-
dononuoveelezioni inAssia.DuegiornidaKanthersidimettedadeputato.Ie-
ri ilpresidiumdellaCdurinnovalafiduciaaSchäuble, ilqualenonsidimettee
invitaKohlalasciarelapresidenzaonorariadelpartitoacausadelsuorifiutoa
nonfareinomideifinanziatorideifondineri.
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foto
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L’autunno del patriarca democristiano
Gloria, splendori e caduta di un uomo che ha scritto pagine di storia
ROMA Nelnovembre1976,non
molto tempo dopo avere senza
successocontesoalsocialdemo-
cratico Helmut Schmidt la cari-
ca di cancelliere, Helmut Kohl
venne definito da uno dei suoi
alleati inadatto a guidare il pae-
se. Fu Josef Strauss, capo storico
della Unione cristiana sociale,
la Dc bavarese, a bollare Kohl
come «assolutamente incapa-
ce», privo «del carattere, del cer-
vello e dei prerequisiti politici»
necessari a diventare cancellie-
re. Una mezza cartuccia insom-
ma. Mai giudizio fu più avven-
tato, se si considera che lo scon-
fitto del 1976 avrebbe poi vinto
una dopo l’altra quattro succes-
sive elezioni, restando alla gui-
da della Germania per ben sedi-
ci anni. Un record non solo per
il suo paese, ma per tutto l’Occi-
dente. E se l’hanno a volte chia-
mato il «colosso», non è solo a
causadellaeccezionalestazzafi-
sica:unmetroenovantatrecen-
timetri di altezza, non meno di
centotrenta chili di peso. Con
quell’epiteto i suoi estimatori si
riferivanoanchealle formidabi-
li qualità politiche, quelle che
Strauss a suo tempo non seppe
vedere.

Settant’anni,sposatocondue
figli, HelmutKohl si iscrisse gio-
vanissimo alla Cdu, e della Cdu
è statoallatestaperunquartodi
secolo, compresi i sedici anni
trascorsi da primo ministro. Il
suo personale declino, nono-
stante la sconfitta subita alle le-
gislative del 27 settembre 1998,
è poi iniziato in maniera quasi
inaspettata solo nel novembre
scorso, quando esplose lo scan-
dalo dei fondi neri incassati dal-
la Cdu. Precedentemente, no-
nostante la perdita del cancel-
lierato e la rinuncia alla guida
del partito, Kohl era apparente-
mente rimasto per oltre un an-
no sulla crestadell’onda.Grazie
ancheainumerosipassi falsidel
governo Schröder, la Cdu era
volata,nelcorsodel1999,divit-
toria in vittoria nelle molte ele-
zioni regionali disputatesi in
Germania. E Kohl, alla fine, era
tornato ad essere una sorta di
eroe nazionale, benché il suo
ruolo nella Cdu fosse confinato
alla carica di presidente onora-
rio. I sondaggi parlavano chia-
ro: se si fosse andati al voto, la
Spd sarebbe stata annichilita e a
Berlino il nuovo cancelliere si
sarebbe chiamato di nuovo

Kohl.Ancora il9 novembre,nel
decennale della caduta del mu-
ro,fuKohl,nonSchröder,losta-
tista checelebrò lo storico even-
toassiemeagliexpresidenti rus-
so e americano, Mikhail Gorba-
cioveGeorgeBush.

Pochi giorni prima però, il 5
novembre, l’ex tesoriere Cdu,
Walther Leisler Kiep, era stato
colpito da un mandato d’arre-
sto. E scoppiava lo scandalo.
Kohl si difese attaccando. Al
Bundestag pronunciò un di-
scorso infuriato contro coloro
chegettavanofangosudiluie la
Cdu. Solodopoladenunciadel-
l’ex nemico Heiner Geissler sul
sistema dei fondi neri, Kohl, il
30 novembre, ammise le sue
colpe. Fu il crollo di un mito, la
certificazione ufficiale dell’atto
di nascita della tangentopoli te-
desca. Cominciava il dramma a
puntatedelle rivelazioni, smen-
tite, accuse. Sino alle dimissio-
ni, annunciate ieri sera da Kohl,
dallacaricadipresidenteonora-
riodellaCdu.

A prescindere dalle gravi col-
pe che stanno emergendo in
queste settimane, Kohl passerà
alla storia anche come uno dei
massimi protagonisti della riu-

nificazione nazionale, ed uno
dei costruttori del sistema mo-
netario unico europeo. La sua
vocazione europea risale del re-
sto agli anni giovanili.Nella sua
biografia spicca un episodio dal
significato simbolico, quando,
ancoraadolescente,aguerraap-
pena terminata, rovesciò la
sbarra ad un posto di frontiera
traFranciaeGermania.L’amici-
zia con la Francia, il nemico di
tanteguerre, fudelrestounodei
capisaldi della politica seguita
da Kohl, che fu anche amico
personaledell’ex-presidenteso-
cialistaFrancoisMitterrand.

Kohl nacque in una famiglia
di tradizioni cattoliche e con-
servatrici a Ludwigshafen sul
Reno, città portuale ed indu-
strialediquellaregionecheoggi
si chiama Renania-Palatinato.
Una città che qualcuno ha defi-
nito «il posto più tipicamente
tedesco si possa immaginare».
Causa la giovane età non fu
chiamato a combattere durante
il conflitto mondiale. Dopo la
guerra lavorò per qualche tem-
poinunafattoria.Poifrequentò
le università di Francoforte sul
Meno e di Heidelberg, conse-
guendo in quest’ultima la lau-

rea in scienze politiche. Prestò
servizio brevemente come assi-
stente del direttore di una fon-
deria e fu successivamente as-
sunto alle dipendenze di un’as-
sociazione imprenditoriale, ri-
manendovi dal 1959 sino al
1969. Fu in quel periodo che di-
venne particolarmente attivo
politicamente nell’ala giovani-
le della Cdu a Ludwigshafen. A
29 anni, divenne il più giovane
deputato nel Parlamento regio-
nale della Renania-Palatinato.
Di quel landfupoigovernatore.
Furono gli esordi di una carriera
chel’avrebbeportato,allaguida
deicristiano-democraticiprima
e della Germania poi. Nel corso
del suo ultimo cancellierato,
emersero per altro anche i limiti
della sua direzione politica, at-
traverso l’incapacitàdi risolvere
il drammatico problema della
disoccupazione, soprattutto
nell’ex-Germania orientale.
Kohleil suogovernofuronoan-
che molto criticati per l’eccessi-
vo peso fiscale imposto al paese
persostenere icostidell’unifica-
zione. Sotto accusa furono mes-
se inoltre la sua conduzione au-
toritariadelpartitoed ilsoffoca-
mentodeldissensointerno.
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